Ordine del giorno approvato all’unanimità:

“I lavoratori della Filiale di Napoli e dei PE dell'area, riuniti in assemblea esprimono ferma opposizione al tentativo della banca di ridurre in termini strutturali, e dunque definitivi, l'organico dei PE, che peggiorerebbe ulteriormente le loro già gravose e precarie condizioni di lavoro.

Ritengono altresì inadeguati e parziali i metodi usati per misurare l'operatività dei PE e propongono di utilizzare uno strumento più oggettivo come la rilevazione del numero di operazioni registrate al terminale, più le attività collaterali.

Sono certi che un miglioramento dell'operatività in titoli può essere realizzato attraverso un rafforzamento delle strutture già esistenti, così da affrontare al meglio gli impatti derivanti dall'attività aggiuntiva della rete SPI.

L'eventuale riduzione ad un O.U. non può, dunque, che riguardare un ristretto numero di PE,  per un periodo di tempo limitato e sperimentale e la mobilità, derivante da questa operazione, deve essere concordata.

L'assemblea, infine, giudica positivamente la creazione della Filiale Capozona di Bologna mentre, sull'accorpamento della Filiale di Firenze a quella di Roma raccomanda alle OO.SS. di vigilare affinché i percorsi professionali dei lavoratori che non intendono spostarsi, abbiano le stesse garanzie contrattuali  dei colleghi di Roma appartenenti al medesimo servizio.”
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